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Terminata la missione presidenziale atlantica 

Segni e Saragat rientrati 
INTERVISTA CON IL COMPAGNO LACONI 
SULLA RIPRESA DEI LAVORI PARLAMENTARI 

Chiederemo che venga 
esaminata sùbito la legge 

elettorale regionale 
Dopo lunga sosia la Cambra riprende, Ti-

nalnuMite, domani i suoi hnori. In questa 
occasione abbiamo vol'ito chiedere al com
pagno Laconi, vicepresidente del gruppo dei 
deputali comunisti, quali sono le prospettivo 
immediato e più lontane della attività par
lamentare. In primo luogo quindi quali sa
ranno i terni che la Camera dovrà affrontare 
subito, alla ripresa dei lavori. 

Innanzitutto — ci ha risposto il compagno 
Laconi — si presenta con particolare urgenza 
le necessità che il governo informi il Parla
mento ed il Paese circa l'azione che sta con-
ducendo o intende condurre su due grandi 
temi: la politica atlantica e la congiuntura 
economica. Sul primo teina, che si è imposto 
con particolare acutezza dopo il viaggio in 
USA del Presidente della Repubblica, noi 
abbiamo già ottenuto per domani la convoca
zione della commissione esteri. Ora è in pen
denza una nostra analoga ricliiesta presso la 
commissione del bilancio, che darà modo di 
chiarire le posizioni del Governo e dei par
titi non solo sulle misure anticongiunturali, 
ma anche sui tempi e sugli indirizzi della 
programmazione. 

Per quanto concerne il dibattito in aula noi 
riteniamo che sia ormai improrogabile la di
scussione e l'approvazione della legge eletto
rale regionale. La proposta giacente alla Ca
mera, che fu già approvata dal Senato e che 
noi abbiamo ripresentato nella passata legi
slatura e fin dall'inizio di questa non è stata 
pretti in esame dalla commissione nei termini 
prescritti. Noi quindi chiederemo che sia 
esaminata dalla assemblea anche senza rela
zione. Sappiamo che si è parlato di un accordo 
tra i partiti della maggioranza per rivedere 
il sistema elettorale, ma pensiamo che se il 
Governo ha veramente questa intenzione, può 
benissimo presentare un suo corpo di emen
damenti in aula — come è accaduto altre volte 
— senza ritardare ulteriormente la presa in 
esame della legge da parte dell'assemblea. 

Contemporaneamente solleciteremo anche 
Vapprovazione delle proposte di inchiesta par
lamentare sul Vajont e sul CNEN e sviluppe
remo appropriate iniziative parlamentari sulla 
grave crisi della Federconsorzi, in modo che 
il Parlamento, adempiendo alla sua funzione 
di controllo, possa gettar luce sui gravi scan
dali che sempre più turbano la pubbtica opi
nione e possa adottare provvedimenti che ras
sicurino pienamente il Paese. Difficoltà sus
sistono invece per la ripresa del normale la
voro legislativo. Il materiale già pronto per 
estere discusso dall'Assemblea è infatti estre
mamente scarso. Oltre ad alcune leggi di ra
tifica sono solo due i progetti di legge cor
redati dalla prescritta relazione: la proposta 
Curii sulla riforma del bilancio e la propo
sta sulla organizzazione dell'Enel, dovuta ad 
una iniziativa del compagno Natoli. 

E' veramente Urano, mi «ombra. «*he siano 
così pochi i progetti pronti. Eppure non cre
do che sia mancata, anche in questi me*i, la 
iniziativa legislativa da parte dei deputali. 
Si parla di circa 850 proposte già presentate a 
Montecitorio. 

La cifra è esatta; essa comprende disegni 
governativi e proposte parlamentari. Di que
sti 850 progetti solo 46, credo, risultano finora 
discussi ed approvati. Anche a voler trascu
rare molti progetti di importanza minore, ri
mane sempre un complesso notevole di pro
poste che investono una vasta gamma di temi 
di grande rilievo economico, politico, e so
ciale. Basti pensare alle nostre proposte di 
legge suirurbanislica. sulla riforma degli 
ospedali, sull'equo canone di affitto delle 
abitazioni, e ai progetti sulle questioni agra
rie e sui problemi operai che sono stati ela
borati e • presentati dalle organizzazioni di 
massa interessale. 

L'iniziativa quindi non è stata carente. Ina
deguato iniece è slato il lavoro delle com
missioni alle quali spetta esaminare in prima 
istanza i progetti, e in determinati casi di
scuterli ed approvarli definitivamente. Ciò in 
parte è stato determinato da alcune circostan
ze obiettive. Come è noto infatti in questi 
otto mesi vi sono stali due turni di vacanze 
normali — quello estivo e quello di fine 
d'anno — il dibattito sui bilanci e due crisi 
di governo particolarmente travagliate. Non 
bisogna però tacere che la causa di fondo è 
un'altra. Il fatto è che nelle commissioni è 
invalsa da tempo la pratica di accantonare 
le proposte dell'opposizione fino a quando 
non vi sia sullo stesso tema un disegno go
vernativo o una proposta della maggioranza 
approvata dal Governo. Accade così che quan
do il Governo, per un motivo o per Valtro. 
non è in grado di sviluppare una su«i inizia
tiva, come in questi ultimi tempi ti è verifi
cato sia durante la crisi, sia sotto il governo 
a provvisorio » deiron, Leone, il lavoro delle 

commissioni rimane praticamente bloccato. 
Quello che dici è molto gra\e... l'odiamo 

sperare die questa pratica \enga modificata 
col Governo di centro sinistra? 

Al contrario; allo stato attuale e da temere 
che questa pratica venga in certo senso « isli-
tuzionalizzata ». Se dovessero infatti avere ap. 
plii azione rigorosa i principi della delimita
zione della maggioranza e dell'accordo glaba-

, le ne deriverebbe sul piano parlamentare 
questa conseguenza: approvazione in blono 
dei disegni di legge governativi, e insabbia
mento in commissione, o rigetto sistematico 
delle proposte di iniziativa pai lamentare. Ciò 
che significherebbe, come è chiaro, che la so
stanza del potere legislativo sarebbe pratica
mente trasferita nelle mani del Governo, e 
alla Camere non rimarrebbe altro compito se 
non quello di dare una sanzione lormale alle 
altrui decisioni. 

E' questo uno stato di cose, una linea (he 
si va dunque accentuando. Noi abbiamo già 
denunciato questa tendenza. Ma, sul piano 
pratico, non credi che potremmo muoverci 
per contrastarla più efficacemente? 

Noi certo non rimarremo inerti davan't a 
questa prospettiva. Innanzitutto chiederemo, 
come già ci accingiamo a lare per la legge 
elettorale regionale, che passino senz'altro in 
aula, ai sensi del regolamento, tutte le pro
poste per le quali sono già scaduti i termini 
di esame in commissione. Probabilmente pe
rò occorrerà andare più in là e condurre una 
azione per l'introduzione nel regolamento di 
norme che stabiliscano in modo tassatila, sta 
un calendario minimo di lavoro delle com
missioni, sia l'ordine in cui cste fono tenute 
ad esaminare i progetti loro assegnati, indi
pendentemente dalla loro provenienza Infine 
occorrerà sviluppare su questi temi una mag
giore opera di divulgazione e anche di agita
zione. Ciò che è in gioco è il libero esercizio 
dell'iniziativa legislativa e in definitiva la 
autonomia stessa del Parlamento nei confronti 
del Governo. Non mancano certo, né nel Pae
se ne nel Parlamento, ove siano convenien
temente sensibilizzate, le forze che possono^ 
battersi con successo per la difesa di questi 
essenziali valori democratici. 

E per quanto concerne il merito, su quali 
temi, su quali grandi questioni noi pensiamo 
dì concentrare la nostra azione? 

Ilo già accennato ad alcuni temi che consi
deriamo di primaria impnrtanza: la politica 
estera, Vordinamento regionale, la program
mazione. Per quanto concerne le questioni 
della programmazione noi riteniamo che ol
tre a discutere gli indirizzi del piano, il Par
lamento debba affrontare fin d'ora il proble
ma della sua procedura di elaborazione e di 
attuazione e degli istituti che dovranno pre
siedervi in modo da garantire che la pro
grammazione si realizzi poi, sia a livello pe
riferico sia a livello centrale, in forme demo
cratiche sotto il controllo e la guida delle 
Regioni e del Parlamento. 

D'altro canto la Camera dovrà affrontare, 
in parte nel quadro stesso della programma
zione. in parte attraverso particolari strumenti 
legislativi alcuni grandi temi che sono oggi 
drammaticamente aperti nel Paese: il tema 
della crisi agraria, il tema del Mezzogiorno e 
delVemigrazione, il tema della condizione ope
raia che apre tutta una serie di problemi, in 
parte già affrontati con nostre proposte in 
parte da affrontare, che vanno dal riconosci
mento giuridico delle commissioni interne, 
alla disciplina del collocamento, alla ridu
zione deirorario di lavoro, alla validità dei 
contratti, ecc. Tralascio i temi della democra
zia politica perchè meriterebbero un discorso 
a parte. Mi limito a ricordare che sono aperti 
sia il problema deirabolizione della censura. 

• sia quello della libertà di informazione e di 
propaganda televisiva. 

Su miti quegli temi noi intendiamo condtn-
re la batiaslia solo stilla base delle no-»t-e 
proposte, oppure pen*iamo di poter appog
giare in certi casi anche le proposte della 
maggioranza? 

Per il momento attendiamo ancora che que
ste proposte comincino a venir fuori. Quando 
verranno te valuteremo e decideremo d no
stro atteggiamento volta per volta senza al
cuna prevenzione. Come ha dichiarato il com
pagno Togliatti nel suo discorso alla Camera. 
la nostra opposizione non avrà un carattere 
massimalistico, non si compiacerà della rissa 
politica. Ciò che noi difenderemo con ogni 
mezzo, anche facendo appello airopinione 
pubblica, è rautonomia effettiva del Parla
mento ed il nostro diritto irrinunciabile di 
sviluppare in piena libertà la nostra iniziati'ta 
politica e di esprimere integralmente neiraula 
parlamentare le aspirazioni e le esigenze delle 
imponenti masse popolari che ci hanno dato 
il mondato di rappresentarle. 

a Roma dagli 
Stati Uniti 

In uno sua dichiarazione, il ministro 
degli Esteri parla di « nuove proposte 
costruttive a Ginevra » e di « risposta 
positiva » al messaggio di fine d'anno 
di Krusciov - Reazioni fanfaniane al nuo

vo accordo Moro-Colombo 

Conferenza stampa 

alla Lega cooperative 

Parlamento 

Inchiesta sui patrimonio artistico 

flr. 

Una Commissione di 16 par
lamentari e di 9 tecnici inda
gherà sulle condizioni del pa
trimonio artistico, archeologico 
e paesistico. Un provvedimento 
governativo che stabilisce gli 
obiettivi di questa indagine sarà 
esaminato venerdì prossimo dal
la Commissione pubblica istru
zione della Camera 

Le conclusioni dell" inchiesta 
dovranno essere comunicate al 
ministro della Pubblica Istru
zione entro sei mesi dalla no
mina della Commissione. Il go
verno. entro un anno dalla con-
ttgna della relazione, presenterà 

. 1 provvedimenti necessari al 
riordinamento del settore, rego
lato da leggi ormai del tutto 

> superate. La Commissione do
vrà formulare proposte concre

te sui seguenti campi di inda
gine: 1> revisione delle leggi 
di tutela (anche in coordina
mento con quelle urbanistiche), 
così come delle strutture e degli 
ordinamenti amministrativi e 
contabili; 2> adeguamento dei 
mezzi finanziari; 3) ordinamento 
del personale 

La presentazione dì questo 
DDL era stata annunciata alla 
Camera dal ministro durante U 
dibattito sul bilancio della P.I. 
Numerosi oratori avevano messo 
in evidenza le condizioni preca
rie dei centri storici. Le prote
ste per la rovina dei monu
menti si sono susseguite anche 
recentemente. Il «brigantaggio 
archeologico», la dispersione di 
vasi e di affreschi possono av

venire impunemente data ia im
possibilità degli organi compe
tenti di provvedere alla neces
saria sorveglianza. In tutta Ita
lia, il personale delle Sovrinten
denze si aggira infarti appena 
sulle 200 unità E* evidente che 
non si possono, cosi, assolvere i 
complessi compiti affidati alle 
Sovrintendenze, che non si limi
tano alla conservazione dei mo
numenti. ma investono anche la 
tutela del paesaggio e quindi la 
disciplina e il controllo della 
nuova edilizia nelle città e so
prattutto nei centri storici. 

La Toscana, l'Umbria, il Lazio 
ed il Veneto ^ono le regioni 
dove il fenomeno del depaupe
ramento del patrimonio artistico 
ha assunto proporzioni più evi
denti. 

Ieri sera Segni ha fatto ri
torno in Italia, concludendo il 
suo viaggio di rilancio atlan
tico negli Stati Uniti. All'ae
roporto di Ciampino, Segni ha 
dichiarato ai giornalisti che i 
colloqui che egli e Saragat 
hanno avuto con Johnson so
no stati ispirati « dalla co
mune volontà di una ricerca 
cauta, ma decisa e sistema
tica, di tutti gli elementi che 
possono favorire l'armonico 
sviluppo politico, economico 
e sociale dell'Europa e del 
mondo ». Riconfermando le li
nee della politica atlantica 
dell'Italia, il Presidente della 
Repubblica ha aggiunto che 
Italia e Stati Uniti continue
ranno a dedicare al fine della 
pace e della cooperazione 
« tutti i loro sforzi nel qua
dro delle esigenze vitali per 
la loro sicurezza e dell'al
leanza che le unisce ». 

Saragat, in una sua succes
siva dichiarazione, dopo aver 
parlato di Italia e Stati Uniti 
come di due « alleati respon
sabili che hanno legato tra 
di loro il destino dei loro 
paesi », ha affermato che a 
Washington i rappresentanti 
italiani sono stati « i porta
voce di quelle che riteniamo 
essere le vere esigenze del
l'Europa », fondate su una 
unità dell'Europa, « democra
tica e aperta alla Gran Bre
tagna >. La parte meno ovvia 
e scontata della dichiarazione 
di Saragat è quella finale, 
dove si dice che in tema di 
disarmo « abbiamo convenuto 
di presentare tra breve a Gi
nevra nuove proposte costrut
tive e ci siamo pure trovati 
d'accordo nel dare una rispo
sta positiva al messaggio di 
fine d'anno di Krusciov, per 
poter esplorare fino in fondo 
tutte le possibilità di pace >. 
Saragat ha infine informato 
che su questo e su altri argo
menti riferirà domani alla 
commissione Esteri della Ca
mera. / 

Le ultime battute del viag
gio di Segni a New York ave
vano registrato " un incontro 
con U Thant, con scambio di 
saluti e discorsi. Altri discor
si e saluti erano stati scam
biati nel corso del ricevimen
to in onore di Segni dato dal 
sindaco di New York, Wagner, 
e in un altro, offerto dagli 
uomini di affari nuovayorkesi. 

Segni è partito dall'aero
porto internazionale Kennedy 
(già Idlewild) alle ore 15,17, 
dopo avere ricevuto un te
legramma di saluto da parte 
di Johnson. 

Con il ritorno di Segni e 
Saragat a Roma, dopo gli in
contri di Washington, la poli
tica estera torna con vigore 
alla ribalta politica. Domani 
— come Io stesso ministro 
ha ricordato — Saragat » ri
ferirà alla Commissione este
ri della Camera e, subito 
dopo — almeno secondo le 
intenzioni della DC — il 
dibattito dovrebbe essere ag
giornato al 31. Dopodomani 
Saragat ripartirà da Roma, 
per Londra, per una serie di 
colloqui con Home, fino al 25. 
Farà ritorno il 26, per incon
trarsi — insieme a Segni — 
con Erhard, in visita nella ca
pitale italiana. 

La notizia dell'imminente 
riconoscimento francese del
la Cina popolare, naturalmen
te arricchirà il dibattito di 
politica estera che — malgra
do i rinvìi opposti dalla DC 
alle richieste di « approfon
dimento » avanzate dal PSI — 
dovrà inevitabilmente verifi
carsi nelle prossime settima
ne. Ieri Moro, tra gli altri in
contri della giornata, ha con
ferito anche con l'ambascia
tore italiano a Mosca. Straneo. 

Sugli orientamenti del go
verno italiano a proposito del 
riconoscimento della Cina, 
ieri una grossolana nota del-
l'ARl — di provenienza doro-
tea — affermava che « secon
do ambienti de non vi è dub
bio che il governo italiano non 
aderirà all'iniziativa francese 
per il riconoscimento della 
Cina comunista. Anche in oc
casione della visita di Segni e 
Saragat in America è stata in
fatti ribadita la completa so
lidarietà dell'Italia con le po
sizioni di politica estera de
gli Stati Uniti. E poiché — 
scrive TARI — gli S.U. non 
hanno alcuna intenzione di se
guire l'iniziativa della Francia, 
anzi la deplorano decisamente, 
è evidente che altrettanto farà 
il governo italiano ». Una tale 
goffa presa di posizione, an
che se ufficiosa, veniva inter
pretata come una prova della 

intenzione dorotea di conti
nuare a mettere in difficoltà 
il PSI che, in questo caso, do
vrebbe approvare una politica 
di assurda e anacronistica di
scriminazione ai danni di un 
paese socialista, contro la qua
le, nel passato, anche il PSI 
ebbe a protestare. 

URTO TRA FANFANIANI E 
l/UKUltl Dopo il convegno 
tenuto all'EUR, l'altro ieri, 
dalla corrente dorotea che ha 
ricevuto l'apporto ufficiale de
gli andreottiani e il plauso in
condizionato dei seguaci di 
Moro, i fanfaniani — ieri — 
hanno commentato con una 
certa amarezza il rinnovato 
patto moro-doroteo ai loro 
danni. L'on. Forlani, ch'era il 
candidato unico alla vicese-
greteria-dc (secondo la ri
chiesta dj Fanfani nettamen
te respinta da Colombo), ha 
rilasciato una dichiarazione. 
Dopo ' aver ricordato che la 
corrente fanfaniana aveva ac
cettato la candidatura di Ru
mor alla segreteria, Forlani, 
replicando alle ironie di Co
lombo, ha detto che « noi non 
abbiamo affatto richiesto di es
sere rappresentati "generosa
mente" negli organi di dire
zione, poiché la nostra consi
stenza nel partito e la nostra 
rappresentanza nel Consiglio 
nazionale sono di tale eviden
za da non ritenere necessaria 
la generosità altrui >. Forla
ni, alludendo alla questione 
della sua vicesegreteria < uni
ca >, ha detto che non si trat
tava di una questione persona
le e polemizzando con Colom
bo ha deprecato che « a un 
atteggiamento cosi responsa
bile e chiaro si risponda con 
un confuso tentativo di di
storcere il significato della 
nostra posizione ». * • 
' A questa nota, Colombo ha 

fatto replicare con una nota 
molto cauta nella quale tut
tavia si parla non a caso, 
usando il plurale, di « vice
segreterie» e si annuncia pe
raltro che i dorotei vogliono 
continuare i colloqui con le 
altre correnti , 

SITUAZIONE NEI P.S.I.U.P. 
Oggi avranno luogo le prime 
manifestazioni pubbliche - del 
PSIUP, con una serie di co
mizi. A Torino parlerà il se
gretario del PSIUP, Tullio 
Vecchietti, a Firenze l'onore
vole Valori, a Reggio Emilia 
l'on. Foa, segretario della 
CGIL. » 

L'agenzia « Argo », ieri con
tinuava a fornire dati sulla 
costituzione di federazioni 
del PSIUP e sulle adesioni 
di base e fra i quadri del 
PSI. Le cifre delle adesioni 
dei quadri (1.086 ex membri 
di comitati direttivi del PSI 
su 3.374) continuano a con
fermare la sensazione che, sul 
piano organizzativo, il nuovo 
partito raccolga un terzo cir
ca delle forze di partito del 
PSI. Altre notizie informano 
che a Brescia 50 sezioni del 
PSI sono passate al PSIUP, 
a Salerno il passaggio riguar
da 41 segretari di sezione, a 
Potenza 507 iscritti di base, 
tra cui 11 (su 15) membri del 
direttivo della FGS, nove se
zioni e tredici segretari di se
zione. Da Ravenna TARGO 
annuncia la già avvenuta co
stituzione di 77 sezioni del 
PSIUP con 1800 iscritti. Al 
tre notizie danno l'adesione a] 
PSIUP di 4 sezioni del PSI di 
Campobasso, di ' 21 segretari 
di sezione dell'Aquila, di 50 
segretari di sezione di Caglia
ri e di 200 iscritti della se
zione di Senigallia. 

A queste notizie, il PSI ha 
opposto una dichiarazione di 
Venturini che minimizza i ri
sultati della scissione, definen
dola « un fatto locale e par
ziale». Tuttavia, la consi
stenza del nuovo partito so
cialista sembra profilarsi pro
prio dai dati che egli fornisce 
sui membri di sinistra dei 102 
comitati direttivi di federa
zione. Secondo i dati di Ven
turini il 67 per cento circa 
di questi compagni hanno già 
aderito al PSIUP e poco più 
del 5 per cento si sono detti 
incerti. 

Anche Brodolini ha parlato 
ieri della scissione in un di
scorso a Modena definendola 
« un fatto limitato e di ver
tice ». Il vice-segretario del 
PSI è tornato a ripetere che 
il partito non coprirà « ma
novre trasformistiche e ten
tativi di svuotamento del pro
gramma di governo». 

m. f. 

Un piano di 5 anni 
per la cooperazione 

Paolicchi: La programmazione esige una profonda riforma democratica della rete distributiva e 
pone problemi nuovi nella gestione delle pubbliche imprese - Le ripercussioni della crisi del PSI 

Grave tensione a Pisa 

Sanzioni contro 

gli universitari 
PISA, 18. 

Colpo di scena, oggi, nella vertenza degli universitari. 
Il Senato accademico ha infatti inviato a 17 studenti lettere 
nelle quali si comunica che verrà iniziato nei loro confronti 
un provvedimento disciplinare. La grave decisione, confer
mata personalmente dal Rettore Faedo, non potrà avere come 
conseguenza che un inasprimento della lotta. Dal canto loro, 
gli universitari hanno posto come condizione per l'inizio delle 
trattat ive la revoca dei provvedimenti disciplinari. Così tutta 
la situazione, che pareva avviata ad una soluzione, subisce, 
In conseguenza del gesto di rottura compiuto dalle autorità 
accademiche, un brusco peggioramento. 

Intanto, I dirigenti dei 26 organismi rappresentativi di tutte 
le Università italiane sì riuniranno domani mattina a Pisa per 
manifestare la loro attiva solidarietà con la lotta degli studenti 
pisani e per discutere il rilancio della battaglia nazionale per 
la r i forma democratica degli Atenei. Questa decisione del-
l ' U N U R I (Unione rappresentativa universitaria i tal iana) è 
stata comunicata dai dirigenti Aiello e Petruccioli nel corso 
di una conferenza-stampa tenuta stamane. La Sapienza e pa
lazzo Bolleau, intanto, continuano ad essere occupati. 

Gli esami, secondo il Rettore, dovrebbero essere continuati 
in sedi provvisorie. Ma egli stesso, nella conferenza stampa 
tenuta a tarda ora, ha dovuto ammettere che nelle facoltà di 
lingue, dove gli Insegnanti incaricati hanno rassegnato le di
missioni, la situazione è divenuta precaria e di difficile so
luzione. 

Si spera che le trattat ive, interrotte oggi, possano co
munque essere riprese domani o lunedi. Se la lotta potrà 
concludersi a breve scadenza vittoriosamente, la Conferenza 
nazionale degli organismi rappresentativi si troverà di fronte 
a un fatto di notevole importanza, che potrà stimolare l'agita
zione nazionale. Al tr imenti , occorrerà trovare nuove forme di 
lotta che investano direttamente le forze politiche e culturali 
del Paese. 

Dichiarazione Santi-Lama 

Replica a 
Preti sugli 

statali 
L'Intesa della scuola respinge le offerte go
vernative — La Federatali a Moro sui 

provvedimenti antisindacali 

In merito all'andamento del
la vertenza degli statali, gli 
on.li Santi e Lama, segretari 
della CGIL, hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione, allo 
scopo di non favorire interpre
tazioni non corrispondenti ai 
fatti: 

« Non ritorniamo sulla posi
zione della CGIL, definita nel 
comunicato ufficiale di ieri e 
nelle dichiarazioni da noi rila
sciate subito dopo l'incontro 
col ministro Preti. Ci preme 
invece, per quanto riguarda la 
13* mensilità 1963 rettificare 
un'affermaztone contenuta in 
un comunicato emesso ieri dal 
ministero della Riforma • nel 
quale si dice testualmente che 
con le organizzazioni sindacali 
si sarebbe "raggiunto un ac
cordo di massima che prevede 
un'erogazione complessiva non 
superiore ai trenta miliardi". 
La cosa non sta in questi ter
mini. 

e In realtà, come risulta an
che dalle dichiarazioni delle 
altre organizzazioni, i sinda
cati hanno chiesto di inserire 
nella 13" mensilità '63 altre voci 
della retribuzione, oltre a quel-
le considerate dal governo (da 
parte nostra, l'aggiunta di fa
miglia e la scala mobile). Il 
che ovviamente comporta un 
onere diverso da quello consi
derato dal ministro. Pronrlo 
per valutare la dimensione di 
questo onere e le varie possi
bilità di soluzione del'a que
stione. è stato fissato un in
contro al livello tecnico per 
martedì prossimo. 

• Abbiamo ritenuto opportu
na questa nostra precisazione. 
della quale non ci sarebbe sta
ta la necessità, se il comuni
cato del ministero della Rifor
ma si fosse limitato ad espor
re 1 termini del problema co
m e del resto ha fatto il mi
nistro nella sua.dichiararlonp 
Bisogna infatti evitare inutili 
equivoci per non rendere più 
ardua la soluzione di una ver-
tenz? già assai complessa di 
per sé ». 

Dal canto loro. 1 sindacati 
dell'Intesa della scuola (AN-
CISIM, SASMI. SNASE. SNIA. 
SNPPR e SNSM) hanno comu
nicato ieri di avere respinto 
l'offerta del governo sul con
globamento, considerandola as
solutamente inadeguata sia nel 
« quantum ». sia nei modi e 
nei tempi previsti. L'Intesa z\ 
e peraltro dichiarata disposta 
ad una trattativa, tanto più 

che non ritiene rinviabile ul 
tenormente questo grosso prò 
blema economico-normativo. 

Inhne, la Federstatah e il 
sindacato Difesa della CGIL 
hanno inviato a Moro una cir
costanziata memoria sulle di
scriminazioni politico-sindacali 
operate dal '50 a danno di mi
gliaia di dipendenti civili del 
ministero della Difesa. E' an
che stato chiesto un incontro 
per discutere una giusta ripa 
razione ai provvedimenti. 

Monterotondo 

Più aspra 
la lotta 

alla SCAC 
Da ieri è diventata più aspra 

la lotta degli operai della SCAC 
di Monterotondo-Scalo. Dopo 
numerosi scioperi di due o tre 
ore. ì lavoratori hanno sospeso 
ieri ogni attività per l'intera 
giornata 

I 300 operai hanno parteci
pato compatti allo sciopero e 
hanno ribadito che continue
ranno la lotta fino in fondo. La 
situazione è diventata molto 
tesa perchè la direzione azien 
dale respinge la richiesta di au
menti salariali del 20 per cento. 
aumenti resi urgenti dal caro
vita Gli operai intendono inol
tre porre fine alle inadempien
ze contrattuali e alla discrimi
nazione nei confronti dei gio
vani. 

la famiglio 
Palermo 
ringrazia 

La famiglia Palermo colpita 
da tanta sciagura, commossa 
dell'unanime attestato di affet
to tributato al suo Giulio, espri
me profonda riconoscenza a 
quanti, con generoso slancio. 
hanno partecipato al suo dolore. 

La questione essenziale che 
la Lega delle cooperative po
ne al centro della propria at
tività per il 1964 è l'inseri
mento dello sviluppo coope
rativo nel programma quin
quennale che si sta elabo
rando. Lo ha affermato ieri 
il presidente della Lega, com
pagno Silvio Paolicchi nel 
corso della conferenza stam
pa annuale. 

Lo sviluppo cooperativo — 
ha detto Paolicchi — è affi
dato oggi all'iniziativa del
le masse e del movimento 
ma anche ad una qualifica
zione democratica dei pub
blici investimenti. Questa 
questione diviene essenziale 
sotto due profili: per le con
seguenze economiche che può 
avere, nel senso di contribui
re ad eliminare le strozza
ture monopolistiche che dan
neggiano piccoli produttori 
e masse consumatrici; per 
l'allargamento del sistema 
democratico che l'espansione 
cooperativistica può costi 
tuire 

Il presidente della Lega ha 
delineato a grandi tratti 
problemi concreti che la coo
perazione è chiamata a ri 
solvere nel quadro di una 
programmazione democrati
ca Decisivo si presenta, da 
questo punto di vista, il pro
blema della cooperazione a-
gricola, nella quale si avver
te una particolare sensibili
tà dei contadini verso l'asso
ciazionismo economico Si 
•tratta — ha detto Paolicchi 
— di dare più spazio alla 
cooperazione contadina, in 
particolare e in primo luogo 
attraverso la riforma della 
Federconsorzi. Ricordando 
il progetto di legge che in 
questo senso parlamentari 
della Lega — assieme a quel
li dell'Alleanza contadini — 
hanno presentato in Parla
mento, Paolicchi ha afferma
to che le cooperative agrico
le democratiche sono pronte 
ad entrare nei Consorzi A-
grari qualora essi siano re
stituiti ad una funzione de
mocratica e diventino una 
e cooperativa di secondo 
grado ». Il piano quinquen 
naie che si sta elaborando 
non può prescindere dalla 
cooperazione agricola: la Le
ga ha accolto con interesse 
le affermazioni di principio 
contenute nel programma 
governativo ma a queste di
chiarazioni debbono seguire 
fatti. 

Altro punto particolarmen
te importante è la coopera
zione per l'edificazione di ca
se per abitazioni Occorre 
aumentare e meglio qualifi
care la spesa pubblica in 
queste direzioni — afferma 
la Lega — anche per non 
deludere l'aspettativa che e-
siste in vaste masse che si 
sono unite in cooperative per 
usufruire di contributi sta
tali nel settore edilizio. 

Il presidente della Lega 
delle cooperative ha anche 
largamente trattato i proble
mi della riforma del siste
ma distributivo e della lotta 
contro il carovita esaltando 
la attività del movimento in 
questo campo, sia come atti
vità delle cooperative, sia co
me movimento rivendicativo 
contro l'aumento dei prezzi. 
Anche in questo settore la 
programmazione deve fare 
delle scelte precise: gli inte
ressi dei consumatori e di uno 
sviluppo organico dell'econo
mia reclamano un più lar
go posto della cooperazione 
facilitato dall'intervento pub
blico 

Attività pubblica e movi
mento cooperativo debbono 
trovare — ha detto Paolicchi 
— un punto di incontro: lo 
esige lo sviluppo stesso del
la democrazia L'estensione 
delle attività statali deve es
sere integrata dallo sviluppo 
di forme democratiche di ge
stione delle pubbliche im
prese — sia nazionali che lo
cali — tali da favorire il di
retto intervento dei lavora
tori in problemi che non 
possono trovare soluzione in 
un'azione accentratrice di 
tutti i poteri 

Paolicchi — anche rispon
dendo ad alcune domande 
— ha poi trattato di questio
ni riguardanti la situazione 
o Io sviluppo del movimento 
cooperativo 

Quali sono le ripercussioni 
della crisi del PSI nella Le
ga, dopo la costituzione del 
PSIUP? Negli organismi cen
trali un terzo circa della con
sistenza della corrente socia
lista risulterebbe passata al 
PSIUP, ma si tratta Hi Mna 
valutazione ancora incerta e 
provvisoria. La posizione del
la Lega — unanime — è co
munque quella di preserva
re l'unità e l'autonomia del 
movimento, dando ad ogni 
corrente adeguata e ragione
vole rappresentanza in ogni 
istanza. In tutti — ha detto 
Paolicchi — c'è un fermo 

proposito unitario. La Lega 
non è prò o contro il gover
no: giudica i suoi atti in ba
se agli interessi della coope
razione, al suo programma 
che è stato approvato da tut
te le correnti della Lega stes
sa Lavoriamo anche per l'u
nità d'azione di tutto il mo
vimento cooperativo — ha 
aggiunto Paolicchi — consa
pevoli che da ciò, in gran 
parte, dipende una maggiore 
forza della coopera7Ìone. 

Circa lo sviluppo della coo
perazione nell'ultimo anno 
sono state fornite le seguen
ti cifre: nuove cooperative 
800; metà di esse sono per 
la edificazione di abitazioni; 
220-300 appartengono al set
tore agricolo; 150 al settore 
produzione e lavoro; una 
trentina del settore consu
mo. Dal punto numerico — 
dicono i dirigenti della Le
ga — non si può essere cer
tamente soddisfatti Migliori 
sono le cose se si considera 
il miglioramento qualitativo: 
adeguamento di strutture e 
di aziende cooperative alle 
nuove esigenze. La consisten
za complessiva del movimen
to aderente alla Lega si e-
sprime in queste cifre: 8 334 
cooperative, con più di due 
milioni di soci; 270 miliardi 
di giro di affari annuo. Mal
grado i ritardi, le deficien-' 
ze e le difficoltà, che 1 diri
genti della Lega sono i pri
mi a denunciare, si tratta di 
una grande forza che può 
giocare un ruolo importan
te nello sviluppo economico 
democraticamente program
mato. 

d. I. 

Palermo 

Importanti 
elementi 
raccolti 

dall'anti
mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18. 

Con una seduta-fiume durata 
ininterrottamente per sette ore 
e mezzo, la Commissione parla
mentare antimafia ha concluso 
stasera i lavori della sua primo 
tornata siciliana. Nelle mani del
l'antimafia sono restate gravi 
deposizioni e preziosi dossiers 
che gettano nuova luce su abu
si, sopraffazioni, affarismi e di
sinteresse per le norme dello 
buona amministrazione nei mer
cati generali di Palermo, nel
l'attuazione del Piano Regola
tore della città e soprattutto 
nel Comune e nella Provincia, 

L'ultima serie degli interroga
tori in programma è iniziata 
stamani alle nove. Sono stati 
ascoltati, il direttore dell'Ora, 
Nisticò, i commissari prefetti
zi, gli ispettori governativi 
straordinari nominati dalla Re
gione per effettuare indagini 
antimafia negli Enti Locali, nel
le Camere di Commercio e net 
mercati generali di Palermo, 
Trapani e Agrigento; Il rap
presentante del PSI. on. Taor
mina, che non era stato possi
bile interrogare ieri: e Ù te
stimone-bomba. Simone Man
sueto, che ruppe ti muro della 
omertà nel processo per i fatti 
di Tommaso Natale e che, per 
le tue rivelazioni che costarono 
l'incriminazione di un altro 
gruppo di mafiosi della borga
ta palermitana, è stato sopran
nominato il * Valachl siciliano *. 

Nisticò, a nome del giornale 
che ha condotto avanti, in que
sti anni, una vigorosa battaglia 
contro la mafia per la identifi
cazione dei collegamenti tra co
sche, potere politico ed organi 
amministrativi, ha consegnato 
alla commissione una raccolta 
delle inchieste svolte di recente 
dall'Ora. 

Il direttore deirOra ha anche 
consegnato ai » 3 I » del mate
riale documentario contenente 
informazioni inedite e di pri
ma mano su alcune vicende 
mafiose avvenute nelle provìn
ce di Trapani, Agrigento e Cal-
tanissetta. 

Dopo di lui è stata la volta 
dei commissari e ispettori go
vernativi Le loro deposizioni 
sono state considerate - impres
sionanti - dalla Commissione e, 
ver quel che è trapelato, con
fermerebbero la gravità de oli 
addebiti che sono stati già con
tettati da tempo alla Ammìni-
ttrarion*» comunale d e di Pa
lermo e che sono, ancora una 
volta, saltate fuori con eviden
za nelle deposizioni di Ieri del 
nresidente della Commissione 
provinciale di controllo Di Bin
iti e deirassetsore regionale alla 
urbanistica, il socialdemocrati
co on Bino Napoli 

Dopo che il compaono Luigi 
CaroIIo arerà presentato alla 
Commissione un auarto memo
riale del PCI. riguardante la 
situazione mafiosa nella zona 
di Termini Imerese. è stata la 
rolla di ulteriori colloqui deliri 
Commissione con i vicecommis
sari straordinari. 

g. f p. 
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